
“Pensa agli altri” 

“Mentre prepari la tua colazione, pensa agli altri, 

non dimenticare il cibo delle colombe. 

 

Mentre fai le tue guerre, pensa agli altri, 

non dimenticare coloro che chiedono la pace. 

Mentre paghi la bolletta dell’acqua, pensa agli altri, 

coloro che mungono le nuvole. 

Mentre stai per tornare a casa, casa tua, pensa agli altri, 

non dimenticare i popoli delle tende. 

Mentre dormi contando i pianeti , pensa agli altri, 

coloro che non trovano un posto dove dormire. 

Mentre liberi te stesso con le metafore, pensa agli altri, 

coloro che hanno perso il diritto di esprimersi. 

Mentre pensi agli altri, quelli lontani, pensa a te stesso, 

e di’: magari fossi una candela in mezzo al buio”. 

Maḥmūd Darwīsh 

 

PROVERBI 

Dice un proverbio dei tempi andati: 

“Meglio soli che male accompagnati”. 

Io ne so uno più bello assai: 

“In compagnia lontano vai”. 

Dice un proverbio, chissà perché: 

“Chi fa da solo fa per tre”. 

Da questo orecchio io non ci sento: 

“Chi ha cento amici fa per cento”. 

Dice un proverbio con la muffa: 

“Chi sta solo non fa baruffa”. 

Questo, io dico, è una bugia: 

“Se siamo tanti si fa allegria”. 

GIANNI RODARI 



Lo splendore dell’amicizia 

Lo splendore dell’amicizia 

non è la mano tesa 

né il sorriso gentile 

né la gioia della compagnia: 

è l’ispirazione spirituale quando scopriamo 

che qualcuno crede in noi 

ed è disposto a fidarsi di noi. 

Ralph Waldo Emerson 

 

Non camminare davanti a me 

Non camminare davanti a me, potrei non seguirti. 

Non camminare dietro di me, non saprei dove condurti. 

Cammina al mio fianco e saremo sempre amici. 

Albert Camus 

 

Coltivo una rosa bianca 

Coltivo una rosa bianca, 

in luglio come in gennaio, 

per l’amico sincero 

che mi porge la sua mano franca. 

E per il crudele che mi strappa 

il cuore con cui vivo, 

né il cardo né ortica coltivo: 

coltivo la rosa bianca 

José Martì 

 

 

 

 

 

 



 

IL GATTO 

Che lui provi solo a tornare, 

che si faccia vedere. 

Imparerà allora 

che con un gatto così non si fa. 

Gli si andrà incontro 

come se proprio non se ne avesse voglia, 

pian pianino, 

su zampe molto offese. 

E all’inizio niente salti né squittii. 

Wislawa Szymborska 

 


